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I dati generali
Il Comune di Sasso Marconi, in base 
all’ultima rilevazione statistica del 
mese di aprile 2011, ha una popolazione 
di 14.761 abitanti, suddivisi in 7.143 
maschi e 7.618 femmine, ripartiti in 
6.554 famiglie (1).
Considerando che il territorio del 
Comune si estende per una superficie 
di kmq. 96.48, ne deriva una densità 
demografica di circa 153 abitanti per 
kmq.
I “sassesi” (così sono chiamati 
gli abitanti di Sasso Marconi) si 
distribuiscono nelle cinque frazioni in 
cui è suddiviso il territorio comunale:
	Capoluogo, comprendente 

l’agglomerato urbano sede 
dell’amministrazione comunale e 
dei maggiori servizi del territorio 
comunale;

Sasso Marconi e la sua popolazione.
L’analisi dell’evoluzione della popolazione 
sassese nell’ultimo decennio

	Fontana, comprendente l’area 
meridionale del territorio 
comunale al confine con il Comune 
di Marzabotto;

	Tignano, comprendente la porzione 
occidentale del territorio comunale 
lungo la valle dei torrenti Lavino e 
Olivetta.

	Badolo-Battedizzo, comprendente 
la porzione orientale del territorio 
comunale stretta sulle colline tra 
le valli del Reno e del Setta da un 
lato e la valle del Savena dall’altro;

	Pontecchio-Borgonuovo, lungo 
la strada Porrettana nella parte 
nord del territorio comunale, che 
comprende i due agglomerati 
urbani omonimi.

Nella tabella sottostante (Tab.1) si 
riporta la ripartizione per frazione 
relativa alla fine dell’anno 2010:

Tab.1. Ripartizione popolazione per frazione anno 2010. 
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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Il trend
Osservando l’andamento della 
popolazione nel tempo, possiamo 
notare che negli ultimi anni la crescita 
è stata lenta e graduale: nel decennio 
2000-2010 l’incremento è stato di “sole” 
mille unità circa (Tab.2 e Grafico 1).
Premettendo che il saldo globale di 
una popolazione è sempre la somma 
algebrica del saldo naturale (2) e del 
saldo anagrafico (3), analizzando nel 
dettaglio la crescita demografica 

che ha caratterizzato il territorio di 
Sasso Marconi nell’ultimo decennio, 
si scopre che in ognuno degli anni 
considerati, il saldo globale dipende 
da un saldo naturale sempre negativo 
e da un saldo anagrafico sempre 
positivo. Ciò significa che in questo 
arco di tempo l’aumento della 
popolazione di Sasso Marconi è stato 
determinato esclusivamente dagli 
arrivi di nuovi residenti, e non da 
maggiori nascite (Tab.3).

Tab.2. Popolazione residente nel decennio 2000-2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.

Grafico 1. Popolazione residente nel decennio 2000-2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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Per comprendere meglio come si è 
modificata la popolazione sassese 
nell’arco temporale preso a riferimento 
può essere utile confrontare la 
distribuzione della popolazione per 
fasce di età nel 2000 e nel 2010, così 
come riportato nei grafici seguenti 
(Tab.4):
La struttura della popolazione 
per sesso e per età può essere 
rappresentata graficamente dalla 
cosiddetta piramide della popolazione 
(4) (o piramide delle età).
Dalla forma di una piramide delle età 
si può dedurre la storia demografica di 
oltre mezzo secolo (circa 70-90 anni) 
di una popolazione e l’andamento 
demografico a cui sta tendendo.
Il nome di piramide si riferisce 
alla forma teorica che si dovrebbe 
ottenere dalla rappresentazione di 
una popolazione “naturale” in cui 
gli appartenenti a ciascuna classe 
d’età (progressivamente ridotti dalla 
mortalità) sono meno numerosi 

degli appartenenti alle classi più 
giovani: nel grafico, su di una base 
larga dovrebbero sovrapporsi bande 
via via più ristrette fino ad esaurirsi 
nel vertice. Nella realtà non vi sono 
popolazioni “naturali” e il grafico viene 
ad assumere forme che si discostano 
più o meno marcatamente dalla 
piramide.
Per facilitare il confronto tra le 
popolazioni dello stesso territorio nel 
tempo, si può porre in ascissa non 
il numero totale della popolazione 
di ciascuna classe di età, ma la 
sua percentuale sulla totalità degli 
individui dello stesso sesso.
Come si vede dai due grafici di seguito 
riportati, la forma della piramide della 
popolazione sassese è ben lontana 
da quella della classica piramide; in 
realtà si avvicina più a quello che viene 
chiamato in demografia tipo a trottola: 
questa forma, simile a quella assunta 
dall’intera popolazione italiana, 
mostra una forte erosione alla base, 

Tab. 3. Movimento della popolazione residente nel decennio 2000-2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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tipica della maggior parte delle nazioni 
sviluppate, dovuta all’invecchiamento 
della popolazione.
Quest’ultimo, a sua volta, è dovuto 
alla diminuzione del tasso di natalità 
e al contemporaneo aumento della 
capacità di sopravvivenza e quindi della 
speranza di vita (con la conseguenza, 
apparentemente paradossale, 
dell’aumento del tasso di mortalità. 
In realtà questo aumenta perché la 
popolazione invecchia).

In entrambe le immagini le fasce di 
popolazione più numerose sono quelle 
degli individui nati durante il boom 
demografico degli anni sessanta.
Complessivamente si può vedere, 
anche con l’aiuto della tabella 
precedente, che nei dieci anni le 
fasce over 65 hanno aumentato il 
loro “peso” sulla popolazione totale: 
nel 2010 infatti, gli individui tra 65 
e 100 anni (3564 unità) sono più 
numerosi rispetto all’anno 2000 (2815 

Tab. 4. Popolazione per fasce d’età negli anni 2000 e 2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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unità), rappresentando il 24% della 
popolazione (mentre erano il 20% nel 
2000). Tutto questo a discapito delle 
fasce giovani, infatti negli stessi anni 

la popolazione giovanile compresa 
tra i 20 e i 34 anni è sensibilmente 
calata, passando dal 20% al 12% della 
popolazione totale (Grafici 2 e 3). 

Grafici 2 e 3. Piramide della popolazione anni 2000 e 2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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La popolazione, però, si evolve 
nel tempo, e la nostra piramide 
mostra un leggero ampliamento 
nelle prime fasce, più marcato 
nel 2010 rispetto al 2000: i giovani 
fino a 14 anni sono quasi il 14% 
(erano l’11% nel 2000); questo 
sembrerebbe indicare un aumento 
della natalità, in un territorio che 
in precedenza aveva conosciuto 
una più o meno marcata decadenza 
demografica.
Probabilmente un decennio è 
un arco temporale troppo breve 
per fare previsioni ottimistiche, 
ma se questo andamento sarà 
confermato anche nei prossimi 
anni, la base potrebbe tornare 
progressivamente ad allargarsi 
sotto la strozzatura che indica il 
rovesciamento di tendenza delle 
nascite, e la popolazione del nostro 
Comune potrà andare incontro ad 
un seppur lieve ringiovanimento 
demografico, assumendo una 
nuova forma, detta a salvadanaio.
Del resto, a livello nazionale si sta 
registrando lo stesso andamento: 
a partire dalla metà degli anni ’90 
la natalità in Italia ha registrato 
una moderata ripresa, da molti 
attribuita al tasso di fecondità delle 
donne immigrate. Infatti, secondo 

le previsioni dell’ ISTAT (Istituto 
Nazionale di Statistica) la fecondità 
in Italia nel 2010 è stata di 1,40 figli 
per donna, ancora molto al di sotto 
della soglia di 2,1 che permette 
la costanza della popolazione, ma 
in crescita rispetto al decennio 
precedente.

Matrimoni e figli
Analizzando il processo di 
formazione delle famiglie residenti 
nel nostro Comune si scopre che 
il ricorso al matrimonio è meno 
rilevante di un tempo nelle modalità 
di costituzione delle coppie e della 
discendenza. 
Dal 2000 al 2010, infatti, il 
numero di matrimoni celebrati 
nel territorio di Sasso Marconi 
si è quasi dimezzato, passando 
da 83 a 45. La riduzione è dovuta 
principalmente ai matrimoni 
religiosi, che nel decennio si 
sono ridotti più del 50%, mentre 
l’andamento dei matrimoni 
civili è stato più altalenante e la 
diminuzione è stata meno rilevante 
(Tab.5 e Grafico 4).  
Complessivamente siamo passati 
da un tasso di nuzialità (5) del 6 per 
mille nel 2000 ad uno del 3,05 per 
mille nel 2010.

Tab. 5. Matrimoni nel decennio 2000- 2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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Alla riduzione della nuzialità si 
accompagna poi un aumento delle 
coppie che scelgono di formare 
famiglia al di fuori del vincolo 
coniugale: l’ultimo quinquennio si 
caratterizza, infatti, per l’incremento 
delle nascite “naturali” (6), giunte a 
rappresentare (dato 2010) il 46,5% 
del totale, rispetto al 37,8% del 2006 
(7).
Complessivamente il dato sulla 
nuzialità a Sasso Marconi è un valore 
molto al di sotto rispetto a quello 
che è il dato medio nazionale, che si 
attesta intorno al 4 per mille.
Il dato aggregato, però, è il risultato 
di differenze territoriali molto 

marcate: nel Mezzogiorno, infatti, si 
stima una nuzialità più alta rispetto 
al resto del Paese, mentre i valori 
minimi si rilevano nell’area del Nord-
est, in particolare anche nella nostra 
Regione (8). Risulta, infatti, che in 
questa area del Paese le coppie si 
rifanno ad un modello familiare più in 
linea con le tendenze dei Paesi nord-
europei, meno legate al matrimonio 
e più libere da vincoli nei confronti 
della natalità. Viceversa nelle regioni 
del Mezzogiorno vige un modello di 
coppia di stampo più tradizionale, 
dove il passaggio del matrimonio 
rappresenta un vincolo importante 
prima di avere dei figli (fonte ISTAT).

Grafico 4.  Matrimoni nel decennio 2000-2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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La popolazione straniera
Parlando di popolazione non si può non 
analizzare il contributo allo sviluppo 
demografico offerto dalla componente 
straniera. I cittadini stranieri residenti 
oggi nel Comune di Sasso Marconi 
ammontano a 953 individui, di cui 
389 maschi e 564 femmine (statistica 
demografica di fine aprile 2011) e 

rappresentano il 6,4% della popolazione 
totale residente nel Comune.
Come si vede dal prospetto riportato 
di seguito, nel decennio 2000-2010 
la presenza straniera sul territorio 
sassese può dirsi raddoppiata, 
passando dal 3,24% nel 2000 al 6,4% 
del 2010, sul totale della popolazione 
comunale (Tab.6 e Grafico 5):

Tab. 6. Cittadini stranieri residenti nel nostro Comune dal 2000 al 2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.

Grafico 5. Cittadini stranieri residenti nel nostro Comune dal 2000 al 2010.
Fonte: Ufficio Servizi Demografici Comune di Sasso Marconi.
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Attualmente (statistica demografica 
di fine aprile 2011) ammontano a 505 
i nuclei familiari in cui è presente 
almeno un cittadino straniero; di 
queste famiglie, 373 hanno uno 
straniero come intestatario scheda 
(ogni foglio di famiglia anagrafica 
ha un “intestatario scheda” che è la 
persona a cui far riferimento per le 
relazioni di parentela, affinità, ecc. 
fra i vari componenti).
Gli stranieri minorenni (nati 
dopo il 30/04/1993) sono 186 e 
rappresentano il 19,5% della 
popolazione straniera totale. Sono 
invece 139 i cittadini stranieri nati 
in Italia; cioè coloro che vengono 
definiti gli stranieri di seconda 
generazione, figli di immigrati nati 
in Italia.
Il trend della popolazione straniera 
residente a Sasso Marconi è 
caratterizzato da una continua e 
graduale crescita, nella quale i 
nuovi iscritti provengono in misura 
equivalente sia dall’estero che per 
trasferimento da altri comuni italiani, 
mentre è in crescita l’apporto fornito 
dalle nuove nascite. Gli stranieri 
che invece vengono cancellati 
dall’anagrafe della popolazione 
sassese si trasferiscono per un 70% 
verso altri comuni italiani, mentre 
soltanto una piccola percentuale 
riparte per l’estero.
Complessivamente, la maggior parte 
della popolazione straniera presente 
nel nostro territorio può dirsi 
stanziale, esiste cioè un “nocciolo 
duro” di stranieri che hanno fatto di 
Sasso Marconi un luogo stabile dove 
vivere.
Questo è quanto emerge incrociando 

il dato sugli stranieri con i dati in 
nostro possesso relativi all’acquisto 
della cittadinanza italiana: dal 
2005 ad oggi il numero di cittadini 
stranieri che, in media, ha acquistato 
la cittadinanza italiana nel comune è 
quasi triplicato, passando da 8 a 22.
La stessa tendenza può essere 
confermata osservando la crescita 
dei cosiddetti matrimoni “misti”: dal 
2005 ad oggi i matrimoni nei quali 
uno dei nubendi è straniero e l’altro 
è italiano è più o meno stabile al 10% 
sul totale dei matrimoni celebrati 
nell’anno.
Relativamente alla provenienza 
dei cittadini stranieri, è opportuno 
distinguere tra cittadini comunitari 
(appartenenti all’Unione Europea) 
(9) e cittadini extracomunitari; 
i comunitari rappresentano il 
28,6% della popolazione straniera 
mentre il 71,4% è costituito da 
extracomunitari.
All’interno della compagine 
comunitaria, la comunità rumena 
rappresenta il 60,8% (i rumeni sono 
166, di cui 67 maschi e 99 femmine), 
mentre tra gli extracomunitari 
le comunità più numerose sono 
quella marocchina, quella albanese, 
la tunisina e la moldava che 
rappresentano, rispettivamente, 
il 17%, il 10%, l’8% e il 5,3% della 
popolazione straniera totale.
Nella tabella sottostante (Tab.7) 
si riporta un riepilogo generale 
dell’intera popolazione straniera 
distinta per cittadinanza.

*  Ufficio @tuxtu con il cittadino Comune 
di Sasso Marconi
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Tab.7. Riepilogo geneale della popolazione straniera.
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Note
(1) La famiglia anagrafica si definisce come 
un insieme di persone legate da vincolo di 
matrimonio, parentela, affinità, adozione, 
tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi 
dimora abituale nello stesso comune. Una 
famiglia può essere costituita anche da una 
sola persona. L’assente temporaneo non cessa 
di appartenere alla propria famiglia, sia che si 
trovi presso altro alloggio dello stesso Comune, 
sia che si trovi in un altro Comune italiano o 
all’estero.
(2) Il saldo naturale è dato dalla differenza tra 
nascite e morti; è positivo quando le prime 
sono maggiori delle seconde, negativo in caso 
contrario.
(3) Il saldo anagrafico è dato dalla differenza tra 
immigrazioni ed emigrazioni, è positivo quando 
le prime sono maggiori delle seconde, negativo 
in caso contrario.
(4) La piramide della popolazione è una 
rappresentazione grafica usata nella statistica 
demografica per descrivere la distribuzione per 
età di una popolazione. Si compone solitamente 
di due istogrammi disposti simmetricamente 
attorno all’asse verticale che rappresenta 
le età (o, più comunemente, le classi di età 
comprendenti intervalli di 5 anni).
In ascissa è indicato l’ammontare della 
popolazione per ciascuna classe di età (in unità 

o in percentuale sul totale) e viene riprodotta 
una volta nel senso ordinario (crescente verso 
destra) e una volta nel senso opposto (crescente 
verso sinistra), in modo da distinguere i due 
sessi.
(5) Il tasso di nuzialità è data dal rapporto tra il 
numero di matrimoni celebrati e la popolazione 
media nell’anno di riferimento moltiplicato per 
mille.
(6) Si definiscono “naturali” i figli nati al di fuori 
del vincolo matrimoniale, “legittimi” quelli  nati 
in costanza di matrimonio.
(7) Nel 2010 su 131 nuovi nati, 70 risultano 
legittimi e 61 naturali, mentre nel 2006 su 140 
nati 87 sono i legittimi e 53 i naturali.
(8) Da precisare che le statistiche sulla 
nuzialità fanno riferimento alla popolazione 
presente, ossia al luogo di celebrazione del 
rito nuziale e non a quello di residenza degli 
sposi. In alcune realtà territoriali i tassi 
possono risultare influenzati dal cosiddetto 
“turismo nuziale”.
(9) Attualmente sono 27 i paesi dell’Unione 
Europea: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, 
Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica 
Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, 
Svezia e Ungheria.


